
POLITICA INTERNA 

Referendum 
Un appello 
delle donne 
per firmare 
••ROMA. Emma Bonino, Sil
via Costa, Lucia Fronza, Ma
riella Cramaglla, Livia Turco, 
tutte 'impegnate nella politica 
in aree molto diverse» - scrivo
no In un appello da loro firma
to - ma animate da »una co
mune preoccupazione»: evita
re che per una «manciata di (ir-
me»possa fallire l'iniziativa dei 
referendum elettorali. Per que
sto si rivolgono alle elettrici 
perchè non considerino »la 
questione lontana dai propri 
bisogni, slegata dalla concre
tezza della vita» e le invitano a 
firmare per contribuire, anche 
cosi, alla -moralizzazione del
la vita politica», ad un -avvici-
namcnio delle istituzioni ai cit
tadini». Il Comitato per i refe
rendum ha reso noto che an
che Virginio Rognoni, de, pre
sidente della commissione 
Giustizia della Camera, ha da
to la sua adesione. Ha inoltre 
rivolto un appello a tutti i co
mitati locali perche facciano 
arrivare a Roma entro domeni
ca o lunedi almeno il 90 per 
cento delle firme raccolte, uti
lizzando mezzi rapidi e non le 
«lentissime» poste. 

Nella Cisl. è polemica. More-
se. replica a Marini. É d'accor
do che sia data libertà agli or
ganizzati di aderire, ma non di 
consentire, come sosteneva 
Marini, l'utilizzazione delle 
strutture sindacali. , 

Rai 
Polemica 
tra Manca 
e Borri 
tm ROMA II presidente della 
Rai. Enrico Manca, ritiene «non 
giustificate» e quindi da respin
gere le critiche mosse dal Co
mitato promotore dei referen
dum all'ente radiotelevisivo 
per le scarse Informazioni date 
sulla raccolta delle firme. E 
con ciò, sia pure con «deferen
te rispetto», respinge anche le 
sollecitazioni rivolte da Cossi-
ga, ad una maggiore attenzio
ne all'avvenimento. Il wleren-
dtmvper II quale sono ancora 
in corso le adesioni, sostiene 
Manca, «non può considerarsi 
avviato», non £ ancora «sogget
to di rilevanza costituzionale» e 
il servizio pubblico, pertanto 
deve evitare -con il suo atteg
giamento di favorire o contra
stare la raccolta delle firme-
•.Naturalmente, aggiunge, la 
Rai ha dato notizie dell' inizia
tiva e delle -varie posizioni po
litiche» con «completezza e im
parzialità» e ha informato del 
dibattilo che ne è scaturito». Di 
più, sembra dire, non può fare. 

Della lettera di Cossiga si è 
discusso anche nell'ufficio di 
presidenza della Commissione 
di vigilanza, a cui era stata tra
smessa dal Presidente della 

- Camera, Nilde lotti. Il presiden
te della commissione, Borri 
(sinistra de), più volte attacca
to da esponenti della maggio
ranza, in particolare dall'on. 
Intini (psi), in base al manda
to ricevuto dalla commissione, 
ha scritto a Enrico Manca e al 
direttore generale della Rai. 
Pasquarelli. «Anche se la que
stione non ha ancora assunto 
rilevanza istituzionale» - è det
to nella lettera - essa «ha una 
forte rilevanza politica''. Per
tanto deve "Costituire oggetto 
di imparziale, corretta e com
pleta Informazione». 

Borri nel corso della seduta 
ha fornito alla commissione i 
dati sul «volume» di informa
zioni fomite dalla tv sui refe
rendum nel periodo compreso 
fragennaio e oggi. Eccoli: Tgl, 
39 notizie, pan a 15 minuti; 
Tg2.9 notizie (9 minuti);Tg3, 
44 notizie (2S minuti). 

Anche 11 -Comitato antirefe-
rcndum» si è appellato al Presi
dente Cossiga, e ai presidenti 
del Senato e della Camera, 
f o n . Enzo Nlcotra (De), coor
dinatore del comitato, nella 
lettera inviata alle massime au
toma dello Stato, chiede di po
ter avere dai mass media un 
«trattamento» identico a quello 
richiesto dai promotori dell'ini
ziativa referendaria. Il coordi
natore aggiunge che il comita
to è sorto per -porre un (reno 
alla sfrenata corsa ai referen-

< dum che rischia di trasformare 
la Repubblica in un seggio 
elettorale permanente». 

Nkotra ha inviato una lette
ra anche a tutti i senatori e de-

' putati invitandoli ad aderire al 
i comitato per riaffermare che il 

Parlamento «e l'unico organo 
abilitato a legiferare» 

Febbrile giro di incontri 
sul tetto pubblicitario della Rai 
e sugli spot nei film 
Forse lunedì gli emendamenti 

La segreteria socialista accusa 
i Comitati dei referendum di operare 
scorrettezze nella raccolta di firme 
Durissime repliche dei promotori 

Compromesso in vista per la tv 
Craxi preme, Andreottì convince la sinistra de 
Lunedi il governo dovrebbe presentare i suoi emen
damenti alla legge Marnml per conciliare le posizio
ni del Psi e della sinistra de. Dai molti incontri di ieri 
non è uscito chiarito il contenuto del compromesso. 
La segreteria socialista, intanto, rilancia la polemica 
sui referendum accusando i comitati di compiere ir
regolarità nella raccolta delle firme. Aspre repliche 
dei promotori. 

• i ROMA. Un turbinio di in
contri (ormali e informali, di 
contatti telefonici, di riunioni 
ha accompagnalo ieri il tenta
tivo di Andrcolti di elaborare 
un compromesso sulle metili
che alla legge Marnml, capace 
di (ar quadrare le contrapposte 
posizioni del Psi e della sinistra 
de. Sono circolate molte voci, 
la più dettagliata delle quali 
parlava di un progetto per fis
sare il tetto del 50% delle risor
se complessive del sistema te
levisivo a cui potessero attinge
re la Rai da una parte e I privati 

dall'altra. In serata questa voce 
e stata nettamente smentita 
dal governo che, facendo mo
stra di ottimismo, ha annun
ciato la presentazione dei suoi 
emendamenti per lunedi. 
Marnml ha escluso che l'ac
cordo sia già stato perfeziona
to: -Si sta lavorando per cerca
re I punti di convergenza». In 
quanto agli spot, si sarebbe 
fermi ad una qualche forma di 
recepimcnto della normativa 
Cee. 

Ma, al di là delle soluzioni 
tecniche, resta In piedi la ten

sione politica che coinvolge la 
De e il governo. Quest'ultimo 
ha voluto imprimere un segno 
istituzionale ai suoi tentativi di 
compromesso: il sottosegreta
rio Cristofori ha incontrato Ber
lusconi, il presidente e il diret
tore della Rai, i segretari delle 
Confederazioni sindacali e 
della Federazione della stam
pa. Il presidente della Fininvest 
ha ovviamente espresso 
preoccupazioni sugli spot, gli 
indici di affollamento, le spon
sorizzazioni, ecc. lamentando 
una enorme esposizione fi
nanziaria del suo oligopolio 
(un magazzino di 6000 film), 
E anche i dirigenti Rai hanno 
espresso qualche lamentela di 
cui -si terrà conto negli emen
damenti». 

Una certa cautela ha circon
dato Il lavorio del protagonisti 
politici della vicenda. Ci sono 
stati incontri tra Forlani e De 
Mita, poi tra Forlani e Andrcolti 

e Ira quest'ultimo e Gava; e c'è 
stata una riunione della segre
teria socialista. Non si può dire 
che siano usciti annunci di ri
lievo ma tutto sembra confer
mare il profilarsi di un compro
messo, tanto che il presidente 
del Senato ha annunciato che 
intende procedere alla terza 
lettura della legge prima delle 
ferie estive. Su questo sfondo 
la sinistra de è tornala a ribadi
re le sue ragioni con Granelli. Il 
Parlamento - ha detto - ha il 
diritto di migliorare le leggi; la 
norma sugli spot introdotta dal 
Senato si muove sulla linea 
della Cee; si può prevedere 
una transizione di due anni 
per la liberalizzazione del mer
cato pubblicitario (in sostan
za, l'abrogazione del «tetto» 
per la Rai); Berlusconi «opera 
in contrasto con i principi co
stituzionali». E tuttavia - con
clude l'esponente della sinistra 
de - «c'è lo spazio per intese 
ragionevoli» scmprcchè non 

sia attivata la mannaia del voto 
di fiducia e che gli emenda
menti governativi non blocchi
no la libera determinazione 
del parlamento. Questa dispo
nibilità critica della minoranza 
de ha innescato un'ipotesi, di 
fonte giornalistica, secondo 
cui si andrebbe profilando - e 
non solo su questa legge - un 
ponte ira Andreotti e la sinistra 
(auspice il «pontiere» Bodra-
to) alle spalle di Forlani. La 
cosa ha suscitato vibrate 
smentite di esponenti dorotei e 
andrcottiani. Ma Donai Cattin 
ha fatto sapere di temere rime
scolamenti in funzione pre
congressuale. 

In quanto alla segreteria so
cialista, essa si limita a ribadire 
che la legge va portata in porto 
secondo gli accordi e che -la 
questione, allo stato delle co
se, ha assunto un rilievo politi
co che va ben al di là degli 
aspetti di merito». Un richiamo 

tutto sommate cauto ai riflessi 
politici generali, sia in ragione 
del profilarsi di un compro
messo, sia in presenza del mo
nito anti-crisi del presidente 
della Repubblica. Quest'ulti-
mo ieri ha indinttamente riba
dito il senso del suo richiamo 
dei giorni scorsi dicendo di 
non volersi ripetere poiché se 
gli inviti si lanno due volte 
«vuol dire che si crede di non 
avere l'autorità di essere senti
ti». Ma a questa cautela sociali
sta sulla legge Marnml e subilo 
corrisposto un inasprimento 
della pressione sull'altra que
stione controversa: quella dei 
referendum elettorali. Craxi ha 
stilato un comunicato in cui 
toma ad affermare che l'inizia
tiva «costituisci: un sempre più 
grave elemento di confusione 
e di destabilizzazione degli 
equilibri politici». Poi ha Intro
dotto un nuovo elemento po
lemico dì vago sapore polizie
sco: accusa i comitali dei refe-

Battaglia in aula alla Camera 

Sì di 30 franchi tiratori 
a emendamento del Pei 
Trenta «franchi tiratori» nella maggioranza, alla Ca
mera, sull'emendamento del comunista Veltroni 
che fa divieto alle situazioni di monopolio e oligo
polio nell'emittenza privata, secondo la sentenza 
della Corte costituzionale. Ieri sono stati approvati i 
primi quattro articoli della legge Marnml, in un cli
ma di tensione accentuato dalle reazioni del grup
po socialista contro il voto segreto. 

FABIO INWINKL 
• i ROMA.- Tre ore,» mezza di 
lavori, in un clima segnato da 
turbolenze, per approvare i 
primi quattro articoli, senza 
modifiche. La legge Marnml. 
secondo il calendario, doveva 
approdare al volo finale della 
Camera nella seduta di oggi, 
ma occuperà la prossima setti
mana, a partire da martedì. Ieri 
il primo segnale politico è ve
nuto dalla votazione a scruti
nio segreto di un emendamen
to all'art.!, che fissa i principi 
generali della tormentata nor
mativa sull'emittenza. Trenta 
«franchi tiratori» della maggio
ranza hanno espresso il loro 
sostegno alla proposta comu
nista - primo firmatario Walter 
Veltroni - di vietare «situazioni 
di monopollo o di oligopolio 
nell'ambito dell'emittenza pri
vata». 

L'emendamento ami-Berlu
sconi - respinto con 237 voli 
contro 181 - si ispira alla sen
tenza della Corte costituziona
le dell'88, secondo cui non si 
può parlare di pluralismo in 
presenza di un polo pubblico 
e di uno privato, nel quale 
operi un soggetto unico o che 

detenga una posizione domi
nante. E su questo punto di 
principio è emersa la prima di
visione nella maggioranza. 

Un altro segno di tensione è 
venuto dal gruppo socialista. 
Silvano Labriola ha mosso rei
terali, rabbiosi attacchi alla 
presidenza dell'assemblea per 
l'uso, a suo dire eccessivo, del 
voto segreto. Secondo il presi
dente della commissione Affa
ri costituzionali i socialisti si 
troveranno nella necessità di 
rimettere all'aula la questione 
dell'interpretazione del regola
mento: «Siamo di fronte a 
"editti striscianti" che Ignorano 
il nuovo testo e mettono in dif
ficoltà la maggioranza». Si è as
sociato Ugo Intini, che ha par
lato di «prevaricazione». Il de 
Gerardo Bianco, che presiede
va la seduta, ha respinto le cri
tiche, ricordando che su nor
me che investono la manife
stazione di libertà del pensiero 
si ricorre al voto segreto. E ha 
citato la Costituzione e la pras
si costante del Parlamento. 

Per l'inizio delle votazioni si 
era dovuto attendere il pome
riggio. Una prima seduta, pri

ma delle 13, è andata a vuoto 
per l'assenza del rappresen
tante del governo. Marnml si è 
poi giustificato adducendo 
un'«erronea informazione». Più 
solleciti di lui 1 deputati che 
fanno parte della Direzione del 
Pel: la riunione a Botteghe 
Oscure è stata sospesa per 
consentir loro di essere pre
senti in aula. 

Marnml, nella tarda mattina
ta, aveva incontrato, insieme al 
sottogretario" alla Presidenza 
Cristofori, Silvio Berlusconi e, 
successivamente, i vertici della 
Rai, Manca e Pasquarelli. Cri
stofori, per parte sua, aveva ri
cevuto i dirigenti delle confe
derazioni sindacali - Trentin, 
Marini e Veronese - e il segre
tario della Federazione della 
stampa italiana, Giuliana Del 
Bufalo. 

Nel pomeriggio, quindi, si 6 
cominciato a votare, mentre in 
transatlantico si parlava di un 
•quasi accordo» raggiunto In 
seno alla De e al governo sui 
punti contestati della legge. 
Approvato l'art. 1, un altro mo
mento significativo si è avuto 
all'art.3, che disciplina le ra
diofrequenze. Non e passato 
l'emendamento comunista 
che faceva salire dal 60 al 70 
per cento la percentuale di ter
ritorio che un'emittente privata 
deve coprire per essere defini
ta rete nazionale. Una propo
sta volta a ridurre II numero di 
queste reti - oggi sono dodici -
e quindi anche 1 tre canali che 
simboleggiano oggi lo «strapo
tere» della Fmlnvest. FINE. 
+ + + 

Richiamo alle direttive della Cee 

Il garante dell'editoria: 
«Alt ai monopoli» 
Il garante per l'editoria, professor Santaniello, ha 
consegnato la sua relazione sullo stato del settore. 
Vi si parla molto della crescente attenzione della 
Cee per politiche che limitino le concentrazioni e 
tutelino il pluralismo. E' un'Europa dalla quale l'Ita
lia rischia di allontanarsi ancor più se passasse una 
brutta legge sulla tv. Intanto la Cee blocca il contri
buto statale di 200 miliardi alla Rai. 

ANTONIO ZOLLO 
• • La consegna ai presiden
ti delle Camere della relazione 
semestrale sullo stato di appli
cazione della legge per l'edito
ria è caduta nel pieno dello 
scontro sulla legge Marnml: 
una coincidenza che da rile
vanza ancora maggiore alle 
parole scrìtte dal professor 
Santaniello. Colpiscono, in 
particolare, il capitolo dedica
to alle normative e alle linee 
guida della Cee in materia di 
informazione e quello dedica
to all'informazione vista dalla 
parte del cittadino. La tenden
za alla concentrazione, dice il 
professor Santaniello, marcia 
ormai su due versanti: l'ambito 
nazionale e quello comunita
rio. C'è chi sostiene che biso
gna essere grandi, grandissimi 
nel proprio paese per compe
tere sui mercati intemazionali. 
Ma, avverte il garante, è stato il 
Parlamento a ribadire ( 19 gen
naio 1990) che «non vi è alcu
na condizione di confronto In
temazionale che possa farci 
pagare II prezzo di una consi
stente riduzione della molte
plicità delle fonti». 

Insomma, ogni concentra
zione, nel settore informativo, 

dovrebbe fermarsi di fronte al 
bene superiore del pluralismo. 
Di ciò, come il professor Santa
niello documenta, la Cee si cu
ra in misura crescente. «E da 
notare sin d'ora - si legge nella 
relazione - come le linee gui
da provenienti dagli organi co
munitari convergano tutte ver
so un obicttivo unitario: soddi
sfare le esigenze di una società 
democratica, per la quale e es
senziale il rispetto del plurali
smo dei massa-media e della 
libertà di espressione», il ga
rante cita la direttiva Cee ap
provata il 3 ottobre 1989; la ri
soluzione votata dal parla
mento europeo il 15 febbraio 
1990, per sollecitare gli Stati 
membri ad agire e Intervenire 
in sede nazionale per la tutela 
della libera concorrenza, spe
cificando - per il settore dei 
media - che in questo caso la 
limitazione delle concentra
zioni e necessaria non solo per 
ragioni economiche, ma an
che e soprattutto per garantire 
il pluralismo; la comunicazio
ne della Commissione Cee del 
28 febbraio 1990 sulla politica 
audiovisiva: il recente regola
mento Cee sull'antitrust. Nel 

capitolo sull'informazione vi
sta dalla parte del cittadini, il 
professor Santaniello sviluppa 
i concetti del cosiddetto «terzo 
soggetto» - il consumatore di 
informazione - e dei suoi dirit
ti; di una legge che non deve 
soltanto miran: a deconcentra
re quel che è concentrato in 
modo abusivo e in forme esor
bitami, ma deve puntare an
che a svolgere funzioni positi
ve per allargar'.- lu tastiera delle 

-fonti informative. In conclusio
ne, dice il garante, non biso
gna mal scordare che l'attività 
Informativa ha sempre sostan
za di servizio pubblico, anche 
quando e esplicata da soggetti 
privati, che il fattore produttivo 
non può essere disgiunto dalla 
funzione sociale della comuni
cazione. Nel nostro paese in
vece - registra il garante rievo
cando in particolare i capitoli 
della vicenda Mondadori-Dc 
Benedetti-Flninvcst - si è ben 
oltre la fisiologia e«gli operato
ri, non trovando In larghe zone 
dell'informazione una linea di 
comportamelo e di limiti legi
slativamente prefigurata, si 
muovono in una sorta di vuoto 
normativo senza segni di de
marcazione del campi di attivi
tà». 

Chi non scherza, viceversa, 
è proprio la Cee. Ieri è filtrata 
da Bruxelles la notizia secon
do la quale la Cee ha aperto 
un procedimento contro l'I-
taòia per violazione delle nor
me sulla libera concorrenza: 
sono accusa i 200 miliardi che 
lo Slato ha dato alla tv pubbli
ca (purdi tenerla incatenata al 
tetto pubblicitario ) per pareg
giare il conto in rosso del 1989. 

— — ^ — Gennaro Acquaviva capo della segreteria di via del Corso gestirà il partito nella capitale 
È la risposta a chi dissentiva sulle giunte. Destituito anche il dirigente regionale 

Il Psi romano commissariato da Craxi 
Gennaro Acquaviva, capo della segreteria politica 
di Craxi, e Bruno Landi, presidente uscente della 
giunta della Regione Lazio, saranno i due commis
sari delle federazioni provinciale e regionale del 
partito socialista romano, Lo ha deciso ieri l'esecuti
vo nazionale del garofano, a meno di ventiquattro 
ore dalle polemiche dimissioni da segretario provin
ciale di Agostino Marianetti. 

FABIO IUPPINO 

M ROMA A tempo di record, 
nel Psi romano sono arrivati i 
commissari. Dopo nemmeno 
24 ore dalle polemiche dimis
sioni del segretario provinciale 
Agostino Marianetti. rassegna
te durante una teso direttivo 
nella sezione del quartiere Del
le Vittorie, l'esecutivo del garo
fano ha scelto i «colonnelli» 
che dovranno calmare le ac
que, fattesi agltalissimc, del Psi 
della capitale. Saranno Genna
ro Acquaviva, capo della se

greteria politica di Craxi, e Bru
no Landi, presidente uscente 
della Regione Lazio, che an
dranno a -commissariare», ri
spettivamente la federazione 
provinciale e regionale. La de
cisione e stata presa dall'ese
cutivo all'unanimità, in matti
nata, in una breve riunione, su
bito dopo la segreteria. 

Era stato lo stesso segretario 
provinciale uscente, con un 
comunicato stringato, solo 22 
righe, a chiedere una soluzio

ne rapida. «Una scella assolu
tamente opportuna», ha com
mentato a cose fatte Marianet
ti. I due neocommissari si tro
veranno in mano molte patate 
bollenti da raffreddare: la trat
tativa sulla composizione delle 
giunte regionale e provinciale, 
le nomine alle municipalizzate 
della capitale, e, non ultimo, il 
partito in cui «l'acutezza delle 
divisioni inteme e la pesantez
za delle pressioni esercitale da 
parte di gruppi e cosiddette 
maggioranze - secondo Maria
netti - sono state tali da con
traddire il mandato unitario 
del congresso». 

•Andrò solo domani (oggi 
ndr) in federazione - ha detto 
Gennaro Acquaviva - Devo ca
pire e valutare ciò che c'è da 
fare». L'improvvisa uscita di 
scena del segretario provincia
le, da notare, successiva ad un 
incontro con il responsabile 
enti locali del garofano Giu
seppe La Ganga, riscopre uno 
scenario dove i tiri incrociati 

delle singole correnti sembra
vano temporaneamente so
spesi. Circa due settimane (a il 
direttivo romano aveva votato 
un documento che portava la 
firma di tutti da Marianetti ai 
suoi oppositori, Paris Dell'Un
to, Nevol Querci, Gabriele Pier-
martini e il segretario regionale 
Giulio Santarelli, rappresen
tanti di quelle componenti che 
costituiscono una maggioran
za mai formalizzai nei falli, ma 
sempre in agguato per ribalta
re la leadership del segretario 
uscito dal congresso. Una tre
gua durata poco, cessata non 
appena sono iniziati i primi 
"briefing" per la formazione 
delle giunte: da una parte Ma
rianetti favorevole ad una solu
zione di pentapartito in Regio
ne e Provincia, o quantomeno 
ad avere un rapporto preferen
ziale con I partili laici, dall'altra 
il segretario regionale Santa
relli impegnato in una politica 
di rilancio con la De alla Regio

ne e con il Pei alla Provincia. 
Due linee divergenti. Il "gesto" 
di Marianetti, secondo Luigi 
Pallottinl, membro dell'assem
blea nazionale del Psi e com
ponente della delegazione per 
le trattative regionali è «la logi
ca risposta a chi, nel Psi a Ro
ma, sbandierando maggioran
ze truculente, intendeva porre 
fine ad un corso politico ispira
to alla politica nazionale del 
partito e gestito con correttez
za, serietà e spirito unitario». «Il 
disegno appena mascheralo 
di svuotare la grande novità 
del sindaco socialista - ha ag
giunto Pallotlini - una campa
gna elettorale all'insegna di un 
rovesciamento delle alleanze 
alla Regione, la rivalutazione 
di un partito comunista ancora 
ben lungi dall'aver trovato la 
via del socialismo, ed inline 
l'obiettivo di riconquistare il 
partito a fini di parte, queste le 
tappe percorse da Dell'Unto, 
Querci e Santarelli». 

Giulio Andreotti 

rendum di «irregolarità e con
fusione nella raccolta delle fir
me», accusa poi ribadita dai 
senatori del Psi. Questo minac
cioso riferimento ha suscitato 
dure reazioni di esponenti del 
Comitato dei rclerendum. Il 
comunista Augusto Barbera ha 
notato che quella socialista 
«sembra essere, più che una 
effettiva denuncia, un inutile 
invito alla severità rivolto alla 
Corte di cassazione». Il liberale 
Alfredo Biondi dice che -è 
mollo grave che, di fronte a ini
ziative legittime di democrazia 

diretta costituzionalmente ga
rantite, si levino insulti, minac
ce e ora anche insinuazioni -. 
Per il capogruppo federalista 
Caldensi si tratta di -insinua
zioni diffamatone» che si spie
gano solo col «vuoto crescente 
di argomenti politici- Il de Ca-
bras replica: «Di Ironie all'arro
ganza di chi si fa arbitro della 
legittimità costituzionale aven
do promosso dai vertici dello 
Stato i referendum sulla giusti
zia e sul nucleare, vi e una sola 
risposta: raccogliere tante fir
me». 

Le trattative alla Rai 
Su nomine e diritti 
i giornalisti minacciano 
tre giorni di sciopero 
• H ROMA. All'unanimità 
l'assemblea dei comitati di re
dazione della Rai, svoltasi ieri, 
condanna i comportamenti 
del vertice aziendale e affida al 
suo sindacato - Usigrai - Uè 
giorni di sciopero. In questa fa
se sindacato dei giornalisti e 
azienda sono divisi da due 
questioni: le nomine (che ora 
qualcuno sostiene essere de
stinate a un nuovo rinvio: se ne 
parlerebbe in autunno) e la 
carta dei diritti e dei doveri dei 
giornalisti della tv pubblica. Il 
sindacato ha già ammonito 
più volle l'azienda a cambiare 
registro, a esporre prima pro
getti e plani editoriali, poi a in
dicare le persone giuste al po
sto giusto. Ieri il sindacato ha 
dovuto registrare «con grande 
preoccupazione», che -l'unica 
linea guida sembrerebbe esse
re il criterio di appartenenza 
politica dei candidati...». 

Sulla questione della «carta» 
l'altra sera c'è stata rottura nel
la trattativa tra azienda e sinda
cato. In effetti, la delegazione 
aziendale ha messo sul tavolo 
una totale riscrizione del docu
mento del sindacato, teso a in
dividuare diritti e doveri dei 
giornalisti Rai in funzione degli 
interessi degli utenti. Il testo 
aziendale - è stalo detto nel
l'assemblea di ieri - nega la 
trasparenza richiesta su appal
ti e collaboratori; rimette in di
scussione il criterio del concor
so pubblico per selezionare, 
con continuità, parte crescente 
dei giovani che accedono al 
lavoro giornalistico in Rai: ne
ga di fissare rigorose incompa
tibilità tra il lavoro di giornali

sta nella tv pubblica e altn in
carichi che portano a forme di 
•inquinamento». Decisione dei 
comitati di redazione1 o l'a
zienda ritira il suo documento 
oppure, in considerazione di 
tutti l suoi comportamenti, lo 
sciopero generale dei giornali
sti sarà inevitabile. 

La giornata è stata piena an
che Ieri sul fronte Rai. In matti
nata si è riunito il consiglio per 
esaminare il piano quadrien
nale degli investimenti (e del 
risanamento). La cura Pa
squarelli prevede ipotesi già 
ampiamente riferite. Per rimet
tere in sesto i conti, la Rai ven
derebbe all'lri il 49% della sua 
concessionaria di pubblicità, 
Slpra, per ricavarne 1S0 miliar
di; Tiri dovrebbe anche ricapi
talizzare (150 miliardi) la Rai, 
che ricaverebbe altri 300 mi
liardi dalla vendita di alcuni 
immobili. In giornata è stata 
resa nota anche la lunga (3 
pagine e mezza) e puntigliosa 
lettera che Manca ha inviato al 
presidente ueil'Iri, Nobili, per
chè questi la giri al ministro 
Fracanzani; il quale aveva a 
sua volta scritto a Nobili affin
chè ricordasse alla Rai che. 
avendo le casse disastrate, fa
rebbe bene a non moltiplicare 
i suoi dirigenti con le imminen
ti nomine. Manca chiede chia
rimenti a Fracanzani in ordine 
a specifici richiami (persone 
che cumulerebbero incarichi 
pubblici e privati) ma soprat
tutto mira a dimostrare, leggi 
ed altro alla mano, che con la 
sua lettera Fracanzani ha effet
tualo una indebita invasione di 
campo. 

Gennaro Acquaviva 

Apertura della 

14° FESTA DE L'UNITÀ 
ad ALTOMONTE (Cosenza) 

La manifestazione Incominciato mercoledì 18 luglio, 
proseguirà fino a domenica 22 luglio giorno di chiusu
ra con la partecipazione di un dirigente nazionale con 
la presentazione ufficiale del Comitato per la Costi
tuente. 
Venerdì è previsto un dibattito sulle tematiche dello svi
luppo e l'occupazione a cui parteciperanno II sen. GA
ROFALO del Pel. TORSOLO presidente USL 2 per II Psi 
PELLICANO della segreteria regionale CISL VIAFORA 
della segreteria regionale CGIL 

Ogni sera spettacoli musicali giochi dibattiti e gastro
nomia al rinomato ristorante «Mastro Viclenzo» sullo 
sfondo della ridente cittadina (Altomonte) ricca di tra
dizioni e arte. 

C.C.L. CONSORZIO CONCESSIONI LAZIO 
CONCESSIONARIO DEL COMUNE DI ARICCIA 

Avviso 
Il Consorzio Concessioni Lazio con sede In Roma, via Topino n. 40. comunica che 
sul loglio inserzioni della Gazzetta Uttaale a 141 del 19/6/1990 e stata effet
tuata la pubblicazione di cui all'art. 20 della Legge 55/90 relativamente alfaggiu-
dicizlone dell'appalto del lavori di adeguamento e completamento della rete le
gnante, nel territorio del Comune di Arlccia, 1* torto e di eostruzione defimpian-
to di depurazione in località Fontana di Papa «apanFim: a_ 

6 l'Unità 
Venerdì 
20 luglio 1990 


